
d l~ ~ cultura/~, E. LEPORE, Da Ctcaone a Ovtdto. V n aspetto t storta socta 
in c La parola del passato • 59-60 (195 ), PP· 1-UO. 

11 dar conto di questo ampio sa g10 appare gius!Jfi(a to dai problemi parti· 
colarmente interessanti i'i trattati e dal fatto he \ l \ le~e '> o.lta una t~s_i eh~ 
la, 1'1 L. ebbe a ostenere nel uo 'olume sul Prtnceps 1 erontano c glt tdeah 

g ;.. . l ' . l politici della tarda Repubblica. c opportun.~, qu.mc 1, esamtnare ta e n~~ovo 
, 0ntributo, diretto a precisare e dare un pm \altdo fondamento ad .u~ 1clea 
che, 1e e atta, presenterebbe in una pro petti\a d i\ er a da quella tra chz~onale 
una gran parte dell'atti' ità poiJtica c. ~eL u l at.i \ a clt C1 eron_e e _co~ enttre?be 
la rni. ione di una serie eli \'alutazlont 10 orchne a1 problemi o 1alt e o tttu-
7.10nali clelia fine della Repubbli a. 

Dirò . ubito che in almeno due punti, peraltro e enziali, dell'articolo, la 
tesi del Lepore non appare fondata . Egli so tiene (~fr . Princep1, cit. e que to 
aggio, pars.) la distinzione delle topi,he titeroniane della concordia ordinum 

e del conrenrtt r ommum l>onorum e di quella au~u tea ciel conu nrur univer­
wrum, traendo dalla differenza tra le prime due an,he una differente \'aluta­
zionc dei programmi politici ,ileroniani. Elaborando la teoria del conrenrur 
omnium bonorum, keronc aHebhc in te o uperarc la tradizionale d h i ione 
d~lle forze so talmente e politkam nte ribanti e re taurarc la legalità repub­
hh< a~a servendo i di forze più pronte a tal ,ompito, p r la oinlidenza dei 
loro. mteres 1 meno partilolari\lici Lhe non quelli de rli ottimati dei demo­
cra un, con gl ~ tn teres. i fonda mentali del !.t 1es publica. 

Ora, e s1 dc\'c e\sere senz'altro d'a~~onlo nel di tin ucrc l'e pre ione au-
"U tea da quel! 1 · · · h ·• · n . c. '_leromanc, per moti\ 1 l c g1a ono tatt ampiament am i-
au m prcg~vo ~ 1 ~ l ccrche, l Ome quelk del B 'ranger, ciel \V i~ kt:rt, del K.u nkel 

e,.· ~· · no~ puo dtrsJ lo stc. so per una di tinzione idcologila con un porta ta po-
ltl,,t d1 tanto m m t ] 11 h · 

Il 1 ° en o qua e que .1 l e \ l \ uole \Cdere il L d1 ra\ i ar i 
n~ e < ue topi hc. l i~cron ia ne. Ho gi1 a\ uto occa ione di pre i ·~r ' inf tti in 
J cune c os ervanom ull ' l l . ]' . l' . ' , 
d Il'! l' . l co ogla po ltlca < J 1\.eront: » (puhbl i :t te in c Bull. 
e st. ! l dir. rom ) [3& l 195 l r J ... 

tuale J' • 1'11 ' '' • 1 gg.),al Ul rtO\Io p r un piupun-
1 
1'llls tone < c c te 1 del L h · · 

ronianc un 1 · b ·• ome non cm n u 1 tere nelle fonti i e-
uso <Cl c om n l coso la L . t, l' l d' alla sfe r . fl . . ( . tn e o, ( l ~ as me l da attrarre 

hulrnt/;~a;l~a~~ ~cn_z\ di otttm:ttl t l~' al~e ri da un b to d i de m •o h i e tur­
Phil. 2, 29; 13, ~6 ;2~ ~-3 a(~-C \2. t'ìl . 1

• l ;;_ 19, 43; 4 , 102; 67, 14~ ; 69, 149: 
12, l· Dit,t'n 12 1,14 , • '• O; Att. Il , ' • ; Fam. 12, 14, 7· 12 25 "i · 16 

,,. • , Cl ( . • ' ' .. ' 

. e lOnscgu~: an, h e la ]' ffi 1 ' ]' 
al problema dell'o;; , < 1/ ' o ~a <l accettare le onllu ioni del L. in ordine 
d . . um cum ( lf!.nt/0/(' lhe e •li in gi t r l 
erazlonl dedicate da] \\'' h k' . ' U O ( l en O tOn e tOn i-

pp. l gg.) ali lr zu ' ' l (m c )ournal of Rom. tudie » 44 [ 1954] 
an, dell'aris~o,::z~a argome~to, c ,]ude ( Q) che ia da intender i ome c lo: 

lit' enatona O\' ero om • l ,. 
l o, on iderandolo in . l c e pr~: IOne de llnt Il ttuale apo-

\Cle . ll~ome « lo dcnza di un molo di \Ì\ere della 
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borghe,ia eque, tre e della ptLcola borghesta :t (91 : con un rtLhiamo a Man a 
rino, Trattato, 11 , 2 e 56 1 n. 2) , nei Lui confronti icerone elabora\a lo ~ che 
ma d 'un programma polttiLO Lhe a' e'a per •trumento gl i Iral i i, i cune/t ex om nt 
Italia, gli omnes boni e Lhe a' rebbe do\Uto reali n are l'ult imo ,forzo po ibik 
per eYitare l'imminen te crollo delle ideologie repu bblicane. 

In realtà, l'e-;ame delle ideologie pol itiche del 1 ,e~..olo a. . ind i1..a, a mio 
an-iso, l'impo•sibili tà pra tica (ma an~ he l' improbabilità teoriLa) d' u n progra m­
ma politi co interclas, ista : appare netta la con trappo iz ione fra o ttima ti e ele 
mo rati i, enu n ia ta con profonda comape' oleZ7a dagl i e. ponent i dell' u na e 
dell 'alt ra tendenza, e proprio uti lizzando for mule apaL i eli condensare l' im ie­
me di Yal utaz ioni Lhe ispiraYano la ri•petti Ya a tti' ità e, se si ,-uole, propaga nda 
politica. E plicitamente in que to en'o . i pone, ritengo, l'otium cum dignitate 
iceroniano, al quale si contrappone, LOn una serie di ulteriori precisaz ion i che 

maggiormente com·ir:cono del cara ttere partitico e ottimate d elle enun ciaz ioni 
ciceroniane, l'otium m m libutntl' dei demo ra ti i (cfr., per la dimmtraz ione, 
le mie o en·az ioni in c Bull. :t ci . e, a loro base, il mio saggio sul oncetto el i 
liberta.r, in c rl hi,io giuricl iLO) 154 11958] , oprattutto pp. 31 gg., 33 n. 131 ). 

Se i e amina ora in li nea genera le il pen iero d el L. , risulta da lui preL t· 
ata la nece. ita di un'i ndagine sociologica, che non manca per Ycro in taluni 

filologi he abbiano hiaro il problema ~ torico po to dalle fonti e che non diret 
che manchi agli storiLi del diritto, pubblico e pri,·ato, impegnati a LOmpren 
dere il fenomeno storico, cui o LOrre pur dare un qualificaz ione, di carattere 
dogmatico, ma non perciò necessariamente e. tranea all'oggetto della qualifica­
zione, Lhe de' e certificarla. on si potrebbero accusare tali filologi e giuristi 
di formabmo puro e sempli e, quando es. i in,·e e si occupano, secondo Lriten 
for e più perfezionati di quelli eli cui di,pone lo stori o generale, del problema 
giuridico (nel caso in questione, i tratta eli indi,iduare il conflitto d'intere i 
cui si riferisce il topos, ideologia, programma, esperienza politica he esso \ogli.l 
esprimere) po to dal fenomeno al quale . i ri,·olgono sia lo storico del diritto che 
lo storico generale. La di ctmione in proposito è: stata ed è ampli. 'ima: mt 
ba ta rimiare però alle reLentis ime LOn,iderazioni di E. Betti, Moderne dogma­
ti•che Begrif}sbildung in tlu Recht.- - und Ku!turgerchichte, pubblicate nello 
c Studium Generale •. 12 (1959), 87 gg. ed alle opere iYi citate. 

Perciò l'accusa in tal semo riYolta dal L. ( 3 sgg.), per giusta Lhe appaia in 
determinati ca. i, affermata genericamente ri,·ela una pericolo a limitazione ciel 
l'angolo Yisuale, aggraYata poi dalla preme a dithiarazione di \'Olere rintraL 
ciare fondo culturale, onte\! i, rifles i ideologtd, qua lro \OLiale :t, siLcome ele 
mento neces,ario ad inten !ere la forza di formule partiLolarmcnte espre' iYe 
pur nella loro pregnann. 

In LOnformità LOn quanto si ~ eletto, è da aLLOglier i la Lritica elci L. :ti 
Wirszuh ki sul meto lo da questi u :uo, eli tudi .tre iÌ topo' dell'otium cum di 
g11itate in molo unda erale, e traendo'o da una situatione s•oriLa susLettihile 
di di,·er\e interpretazioni e 1 a\ ettnandonli fin dall'inizio un siunifiLato uni-

'"' '"' ~ ,-o<o, per a'er applicato, cioe, 'ia pur in onsape,olmentc, il crilicabili,simo clit-
terio c in c/arir non fit interpr~tatio , _ Ed è anLhe e atto il rilie'o del L. 'u 
una pabe <ontra ldi zione del Wir zubski, ,he 3 un Lerto punto, in contrasto 
con le proprie conclu,ioni, ri , onos, e r cll'o:ium c. d. c a \\ ay of l ife (De ora t. 
I, l; Se>·t. 100. 103), moti,·ando non mo1to perspi uamente Lhc c per un uomn 
come CiLcrone il suo mo,lo di 'i' ere ~ imeparabilc dalb su :t poliri,a ,, Ma il 
L nel re\pingere <;ia quc ta hc le altre spieguioni a,·anzate dalb dottrina in 
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ord in~ all'o.c.d .. (Buchner, Boyancé, Rémy ecc.; non sono ~ tate prese in con i· 
deraz wne, tnsptegabdmenre, le pregc, oli e, a mio avviso, sostanz ialmente esatte 
indagini eli A: Grill i, in 4 ~eme, 4 [ 195 1!, pp. 227 gg. e nel \Olume Il pro­
blema della vzta contemplatwa nel mondo gr~co romano, Milano-Roma 1953) 
in q uan_to sc~mponenti il ness?, ~hc è ciò che dà valore e ~ignificato nuo,·i agh 
elementi dell ollum c de lla dzgnztaJ, avanza un ' ipote\i che, per quanto ugge­
stiva , non risulta pro,·ata né probabile. 

Indipendentemente da lla te i principale, il contributo del L. offre però nu­
merose e ,·alide o scrvaz ioni : osì egli, ribadendo l'e. istenza di una frat tu ra 
tra mondo idea i 1ce roniano e mondo au usteo, pone in luce gli elementi qua­
lificanti lJ ultura dell'età augustea nel tempo che va da un Orazio a un O vi­
dio, comape,·ole, questi, d'una nuo,·a si tuazione indidduale ga rantitagli da l 
proprio mgenium e che . ta ad espri mere un nuO\o momento d i toria cultu­
ra le, cui una corrispondenza polirico-sociale sarà tro\ ata nella ri,oluzione borghe-
e dell'eta giulio-claudia. Non \' iene neppure diswnosciuto - L. lo rib ·a, con 

le attenuaz ioni dell'occa ione precisa in cui tal i attegg iamenti vengono in lu e 
(97 gg.) - che icerone si è an he adeguato ad una cond iz ione otiora che 
ben poco a\·eva da spartire con l'otium cum dignitate e i ritene\·a ormai paga 
d i una tranquillità operosa, ma non più poli ticamente responsabile, nel en o 
di accettazione dello stato delle o,e, enza ribellar i e, tah-olta, senza neppur 
depre are (cfr. 95) . Ma iò non ignifi a, tutta via, che ci . ia la po sibilità di 
un a costamento (come rit iene L. 124) dell'otium cum libertate d i Sallustto 
alla otiora libertaJ di T rebonio (in Ci . Fam. 112, 6,3) con la conseguente ca­
ratterizzaz ione del l'otium cum libertate sallu tiano Ìclome momento cultura­
le as tratto dalla att ua lità tos ti tulionale e comunque politica (dr. « Bull. del­
l'lst. , it. , 280). 

Comunque, pu r ripetendo t he l'ipote,i del L. '> ul ,·a lore politicamente 
nuoYo del p rog ramma t i eron1ano, come sa rebbe espre o dall'otium cum di­
gnitate, cade non appena 1 pro..:eda alla verifica delle forze so..: iali cui Cicerone 
si rÌ\olge ,·a, appare g iu tamente posta dal L. ( 100 gg.) l 'esi~enza di fare u~a 
tor ia del ceto eques tre da Silla acl Augusto e dei suo1 rapporti con la borg~e '.a 

italica che in e' o in , ·ario modo conflui\ a. Nella prege\ o le rassegna del n­
sultati più recenti a ta l propo ito conse?ui ti (A. H ili; E .. Gabba, e.:c:l, . o~o da! 
L. e poste anche alcune l om icleraz ioni che rendono ragwne d~l clima .m. eu~ 
Cicerone i illudna d i tro,·a re un 'eco politica atti,·a alle propne enunoaztom 
teoriche, d ima dato dal permanere d i . trutturc tradiz ionali e dall 'insorgere di 
classi med ie, con problemi nuoYi, e senza che il ceto equestre, che comunque ne 
rimaneva uni c·o porta, ·occ, po•essc esattamente rappresentarne. le _esig~n ze: pur. f~ · 
cenciosi tah olta wncl iz ionare nell' iniz iativa poht11.:a da co le. tt dl\er l ..:e~1 sod~h . 

Un elemento che anebbe perme so :1 Ci erone di <operare su un effetti.' :l 
restaurazione della re..- publica, b:J.s:J.ndo i su que te forze, 'iene a:utam~nte n~ 
,·enuto dal L. (IO ) nella leoi ]a zione d i Ce are, che era rata dtretta m \Jrl~ 

l · · (" 1 • • • 1· · l atamente tenu te pre,entt mo o a . odcl!sfa rc le e\lgenze c e1 ceti lt:t lll non ac egu 
né dalla tbsse se natori:~. né d:1 quella eque tre. 

l. ' lt !al L. rindatl Tale ampio panorama, d i cui l'indagine ana ltlca e pera ro. < · , 
l . . )3 ' 3) . t all'\ d t pa are all esa · ac un altro studiO, qu1 promesso (H e n. , lOnsen e • 1 • • · 

1
. 

l l. J • • • • • 1· · ' ·he aratterizz:~.no 1:1 lo t:J.to 1 l mc < eg 1 e emen!l cl! lOntmulta c c 1 nont:J. t c . . 
C · · lJ · niano· nel pnmo non n -e,are s1a quello di Auuusto n petto a que o lkero ' · . . 

1 1 
, • "· 

ulta elimina a, ad e ., p('ur nell'e ten ione della truttu~a _muntctp:J. ~· a c~ftta.' 
l . .1. 1 1a un contmuo n en· ne secondo, , iene.: :~.mpi.tmen te po to 111 n Je\ o come ' 
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mento, na ente dalle Yarie esperienze indi,iduali, dei letterali e degli intel­
lettuali, alle proprie origini ital i he, he è iò he solo rimane in un momento 
in cui, fallita la rivoluzione borghese eli i erone, fondata sul conrenrur ltaliae, 
di,·enta formula fondamentale quella d'un conrenrur unit•er.-orum « che Cice­
rone aHebbe preferi to hiamare l'ttlgi voluntar t'el potiur consenrur omnium, 
(Fam. 4, 13, 5. 

el valutare l'effettiva insistenza dell'ideologia ciceroniana ull'atti,·ità teo­
ri a e prati a di ugu to, il L., gioYando i delle sue ric he ricerche sul Princeps, 
dà un contributo note\ o!e alla negazione della tesi econdo la quale il prin i­
paro d' ugu. to arebbe stato spiritualmente preparato ed avrebbe continuato 
ad e ere i. pirato dalla ideologia ciceroniana. Ma naturalmente la ri po ta cJe,•e 
e.sere negati,·a, per con iderazioni già note ( tretto ne so d i dignitar e di res 
publica, di res publica e di libertas ecc.) ed aYanzate da altri, ma a cui il L. ag­
giunge un 'acuta e ege i di te. timonianze, quale la t•ita Attici di Cornelio Ne­
pote (6, l, 5; 19, 2; 21, l e c., 6, 5 in rapporto all'officium individuale, che 
non a diYentare do,·ere so iale e politi o) e un giusto rifiuto della te~ i dello 
Hammond (Cit)t-State and World-State, Cambridge Ma .. 1951, 154 sgg. e 
n. 12-14 a p. 201 sgg.) . ulla base di una plausibile interpretaz ione dei principes 
vin· (RG 12, l; VELL. P T. 2, 89, 4; S ET. Aug. 29, 4; 66, 3), di\enuti degli 
scoloriti notabili, senza più il 'alore ad e. i onne o nel pen. iero iceroniano. 

Le ideologie di tale periodo torico sono erto sus ettibili di e. sere inter­
pretate nel modo più ,·ario: e perciò non si potrebbe senz'altro negar ,·alore 
ad un'impo raz ione che, fondando i ul \alore uni,·ersale a. sunto dall'insegna­
mento iceroniano per tutta la toria dell'umanità, tornando a ritro o, ri ono­
ce .. e un altrettanto forte in . istere sulla storia del periodo augusteo, he im-

mediatamente successe alla vita ed alla politica di Cicerone. Questa tesi, he e 
in fondo quella ostenuta da ultimo da K. Bi.ichner (Ciceros Tod, in Histo­
ri. ches Jahrbu h, 77 [ 1958], pp. 5 sgg., oprattutto p. 20), a parte le possibili di­
,·ergenze . u punti partiLolari (ad es. p. 13: 0\e si 'iene ad affermare un con­
cetto ci(eroniano di gimtizia, he es lude una qualifi azione so iale), pone in 
rilie,·o la \"Ìttoria , di Cicerone u Augusto, secondo l'aneddoto di Plutarco: 
ma molto più icuro appare il ri . ultato dell'analisi torica condotta . u questo 
punto dal L., wn il quale i de"e e. sere d'accordo (ma , . le lÌtate mie ossen a­
zioni, Pf· 274 . gg.) nel negare l'esistenza di un problema storico della « geistige 
Vorberenung der augusteisLhen Epoche durch Cilcro ,_ 
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